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Fonte dei dati

Il data-base di ABI-OSSIF raccoglie dati e informazioni su:
• rapine;
• furti;
• sistemi di difesa;
• spese anticrimine.

I dati riguardano segnalazioni di:
• banche associate a OSSIF (tramite apposita procedura web);
• banche non associate (tramite comunicazione ad ABI-OSSIF);
• organi di stampa
• Direzione Centrale della Polizia Criminale – Ministero Interno.

Le agenzie censite nel data-base costituiscono oltre l’80% degli 
sportelli totali (elevata rappresentatività).
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Tipologie di dati

Il data-base contiene informazioni su:
• rapine tentate;
• rapine consumate;
• modalità di attacco da parte dei malviventi;
• struttura e caratteristiche delle agenzie rapinate.

Modalità di rilevazione

I dati sono raccolti mediante apposito questionario compilato 
dalle agenzie coinvolte.

Nel complesso, si tratta di quesiti a risposta multipla (variabili 
qualitative sconnesse)
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Scopo del lavoro

Misurare l’intensità del fenomeno criminoso di ogni singola 
rapina. I valori ottenuti potranno essere sintetizzati per filiale, 
provincia o regione e confrontati nel tempo.

La misurazione di fenomeni complessi e multidimensionali
presenta due aspetti principali:

1. la scelta delle informazioni rilevanti (base informativa);
2. l’aggregazione delle informazioni (trattamento dei dati).

Soluzione

Costruire un indice sintetico, mediante l’applicazione di una 
opportuna combinazione di indicatori elementari.
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I problemi

Rappresentatività dei dati
Arbitrarietà del ricercatore per:

selezione degli indicatori elementari
standardizzazione e ponderazione
scelta della funzione di sintesi

Rischi

Perdita di informazioni
Trattamento dei dati
Conclusioni semplicistiche (graduatorie)

Vantaggi

Misurazione unidimensionale del fenomeno
Immediata fruibilità
Semplificazione dell’analisi territoriale dei dati
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Indicatori elementari di ‘intensità’ della singola rapina
e pesi assegnati

V1 - Rapina consumata (dicotomica), peso 1;

V2 - Bottino (classi), peso 2;

V3 - Durata (classi), peso 2;

V4 - Vie secondarie (dicotomica), peso 3;

V5 - Rapinatori (classi), peso 2;

V6 - Arma (classi), peso 3;

V7 - Ostaggi (dicotomica), peso 2;

V8 - Morti/feriti (dicotomica), peso 3;

V9 - Feriti lievi/malori (dicotomica), peso 2;

V10 - Volto coperto (dicotomica), peso 2.

La sintesi degli indicatori
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1) Standardizzazione

Si trasforma ciascun indicatore elementare V in una variabile R 
compresa tra 0 e 1, dove 0 è l’intensità minima della rapina e 1 è
l’intensità massima.

Variabili dicotomiche
Si pone R=0 in caso di assenza del fenomeno e R=1 in caso di 
presenza del fenomeno.

Variabili in classi
Si associano valori crescenti di R alle diverse modalità di V, in 
base alla gravità del fenomeno:
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2) Aggregazione

Si calcola una media aritmetica ponderata degli indicatori 
standardizzati con i pesi dati.

L’indice di Intensità della Singola Rapina i è:

dove:
- Rij è il valore standardizzato dell’indicatore j per la rapina i;
- Pj è il peso dell’indicatore j.

I valori di ISR variano tra 0 (minima intensità della rapina) e 100 
(massima intensità della rapina).
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Regioni italiane per intensità delle rapine – Anno 2012

Un’applicazione a dati reali
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Regioni italiane per intensità delle rapine – Anno 2013*
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Regioni italiane per intensità delle rapine – Anni 2012-2013*

Un’applicazione a dati reali
Un indice per la misura 

dell’intensità della 
singola rapina 

La Giornata della Sicurezza - Roma, 26 novembre 2013

 2012
 2013

P
IE

M
O

N
T

E

V
A

L
L

E
 D

'A
O

S
T

A

L
O

M
B

A
R

D
IA

T
R

E
N

T
IN

O
 A

L
T

O
-A

.

V
E

N
E

T
O

F
R

IU
L

I

L
IG

U
R

IA

E
M

IL
IA

 R
O

M
A

G
N

A

T
O

S
C

A
N

A

U
M

B
R

IA

M
A

R
C

H
E

L
A

Z
IO

A
B

R
U

Z
Z

O

M
O

L
IS

E

C
A

M
P

A
N

IA

P
U

G
L

IA

B
A

S
IL

IC
A

T
A

C
A

L
A

B
R

IA

S
IC

IL
IA

S
A

R
D

E
G

N
A

Regione

0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

IS
R



Regioni italiane per frequenza delle rapine – Anni 2012-2013*
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Intensità e frequenza delle rapine – Variazioni 2012-2013*

Un’applicazione a dati reali
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Conclusioni

Misurare l’intensità del fenomeno criminoso delle rapine ai danni 
delle dipendenze bancarie, attraverso una misura uni-
dimensionale, presenta senza dubbio numerosi rischi dovuti 
all’arbitrarietà del ricercatore nel trattamento dei dati.

Nonostante questi problemi, i vantaggi di questo approccio sono 
evidenti: rappresentazione unidimensionale del fenomeno, 
immediata interpretazione e fruibilità del dato, semplificazione 
dell’analisi territoriale.

Il metodo proposto tiene conto sia di variabili continue (classi), 
che di variabili dicotomiche (presenza/assenza) e consente di 
ottenere un indice sintetico che può essere confrontato nello 
spazio e nel tempo.
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